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AFFARI COSTITUZIONALI ( i a ) 

Seduta antimeridiana 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

indi del Vice Presidente 
TARAMELLI 

Intervengono il ministro dell'interno Seal-
faro, il sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri Amato, nonché i sot­
tosegretari per Vinterno Barsacchi, Ciaffi, 
Corder e Costa. 

La seduta inizia alle ore 9,35. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia 
ria 1984)» (195) 
(Parere alla 5* Commissione) (Seguito e con­
clusione dell'esame) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi 
nanziario 1984 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1984-1986 » (196) 

— Stato di previsione della Presidenza del Con­
siglio dei ministri per l'anno finanziario 
1984 (Tab. 1-A) 

— Stato di previsione del Ministero dell'inter 
no per l'anno finanziario 1984 (Tab. 8) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Seguito e con­
clusione dell'esame) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
pomeridiana di ieri. 

Agli oratori intervenuti replica, quanto al 
disegno di legge finanziaria, il designato 
estensore del parere Covatta. Richiama pre­
liminarmente lo svolgimento del dibattito 
sul provvedimento, sottolineando che talune 
materie, come quella tributaria, pur non 
potendosi ricomprendere a pieno titolo nel-

I l'ambito proprio della legge finanziaria, 
quale risulta precisato dall'articolo 11 della 
legge n. 468 del 1978, presentano tuttavia 
carattere chiaramente strumentale alle di­
sposizioni fondamentali della manovra di 
politica finanziaria proposta dal Governo. 

Ricordato quindi che la Commissione do­
vrà esprimersi per quanto di competenza, 
il relatore Covatta illustra uno schema di 

I parere favorevole all'ulteriore iter del prov-
ì vedimento, nel quale viene peraltro auspi-
! cata la soppressione dell'articolo 14, per 

violazione dell'articolo 50 dello statuto del­
la Valle d'Aosta, nonché la modifica del­
l'articolo 18, alla luce della sentenza n. 307 
della Corte costituzionale, ferma restando 
l'attribuzione al Governo centrale del po­
tere di indirizzo e di coordinamento, per 
quanto attiene l'esercizio del potere di de­
roga al blocco delle assunzioni. 

Relativamente all'articolo 28, se appare 
legittima la previsione della decadenza de­
gli organi di amministrazione nei casi di 
sfondamento del bilancio, non altrettanto 
può dirsi — ad avviso del relatore — della 
non immediata rieleggibilità degli ammini­
stratori dissociatisi. Egli condivide inoltre 
le perplessità mosse dai senatori Garibaldi 
e Sandulli, relative al disposto dell'artico­
lo 34, secondo comma. 

Con riferimento poi all'articolo 28, secon­
do comma, del disegno di legge n. 195, il 
relatore richiama i rilievi .mossi nella sedu­
ta di ieri dal senatore D'Onofrio, concluden­
do peraltro circa la congruità delia dispo­
sizione stessa con il disegno costituzionale 
in materia di rapporti tra Stato, regioni ed 
enti locali. 

Nall'auspieare infine che la Coimmissione 
accolga lo schema di parere favorevole da 
lui proposto, con le osservazioni prima de­
lineate, il relatore Covatta sottolinea la ne­
cessità di rispettare i termini concordati in 
sede parlamentare della conclusione della 
sessione di bilancio, al fine di scongiurare 
il ricorso all'esercizio provvisorio. 
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Dopo un breve intervento del senatore Pa-
van (che esprime perplessità sull'articolo 30), 
nonché del senatore Murmura (che si sof­
ferma criticamente sull'articolo 28, secondo 
comma), ha la parola il senatore De Sabba-
ta, il quale illustra uno schema di parere 
sul disegno di legge finanziaria predisposto 
dai senatori del Gruppo comunista. 

Ad avviso dell'oratore, il disegno di legge 
finanziaria va ben oltre l'ambito previsto 
dall'articolo 11 delal legge 5 agosto 1978, 
n. 468. 

Vanno, infatti, ben oltre le « modifiche e 
le integrazioni » di disposizioni aventi ri- | 
flessi sul bilancio quelle trasformazioni 
strutturali della legislazione organica che ri- j 
guardano il sistema tributario o il servizio J 
sanitario nazionale o la previdenza. j 

A ciò si aggiungono norme specifiche che ] 
meritano censura, come la mancanza, nel- j 
l'articolo 18, primo comma, della salvezza ! 
delle norme che regolano la materia nelle | 
Regioni a statuto speciale; come il comma j 
secondo dell'articolo 18, che ripete testual- j 
mente una disposizione legislativa dichia- I 
rata incostituzionale con sentenza della Cor- j 
te costituzionale del 7-11 ottobre 1983; cosi ! 
anche le norme penali e le sanzioni ammini- , 
strative di cui all'articolo 9, comma secon- ! 
do e all'articolo 11, comma secondo, che j 
confermano una concezione eccessivamente j 
dilatata della natura e degli scopi della leg- ! 
gè finanziaria e l'articolo 14 che investe l'or­
dinamento finanziario della regione Valle 
d'Aosta, materia di rilevanza costituzionale ; 
per la quale appare opportuna una ampia ! 
procedura istruttoria. ! 

L'aspetto che così assume il disegno di j 
legge finanziaria si presta a un duplice or- j 
dine di rilievi: da un lato l'eccessiva con | 
centrazione in un solo testo di materiale le- j 
gislativo talmente ampio ed eterogeneo da I 
determinare una grave menomazione del con­
creto esercizio della funzione legislativa da j 
parte di ciascun parlamentare e da rendere i 
anche precario il rispetto del regolamento 
del Senato nella sua lettera e soprattutto nel 
suo spirito; dall'altro l'impossibilità di un | 
adeguato controllo e affinamento dei testi j 
che conduce inevitabilmente ad approfondi- j 
re le ingerenze e le difficoltà interpretative j 
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e quindi a deteriorare l'efficacia dell'ordina­
mento giuridico nel suo complesso. 

Inoltre le norme finanziarie che riguar­
dano gli enti locali (articoli 15 e 16) — pro­
segue il senatore De Sabbata — incidono for­
temente sulla loro capacità di azione sia ri­
ducendo gravemente le disponibilità di cas­
sa (articolo 15) e le capacità di investimento, 
assicurate dalia Cassa depositi e prestiti, già 
taglieggiate dall'inflazione perchè definite in 
misura nominalmente equiparata all'eserci­
zio precedente (articolo 16, comma secondo); 
sia indebolendo le possibilità di perequazio­
ne attraverso un'insufficiente destinazione di 
mezzi (articolo 16, comma primo). Nella va­
lutazione di queste disposizioni bisogna te­
nere conto, a suo avviso, del fatto che lo 
stanziamento nella tabella 8 per i tra­
sferimenti agli enti locali (capitolo 1590) è 
inferiore a quella dell'esercizio precedente e 
che alio stato attuale della legislazione non 
è garantita né la conservazione delle entrate 
derivanti dalla sovrimposta comunale sui 
fabbricati, in vigore per il solo anno 1983, 
né l'incremento nominale delle entrate che, 
entro il limite del 10 per cento stabilito dalle 
disposizioni in vigore, contrasti parzialmen­
te l'effetto dell'inflazione. 

La modificazione e l'integrazione delle di­
sposizioni sulla finanza locale è una condi­
zione indispensabile per preservare le con­
dizioni che rendono possibile lo sviluppo 
delle autonomie e l'intervento urgente del 
legislatore per la loro riforma indirizzata 
a questo scopo che è da perseguire come 
indispensabile per l'adeguamento delle isti­
tuzioni alle esigenze nazionali. 

Secondo il senatore De Sabbata va pertan­
to sottolineata l'esigenza di sopprimere l'ar­
ticolo 14, di includere nell'articolo 18, pri­
mo comma, una « clausola di salvezza » del­
la competenza delle regioni e province a sta­
tuto speciale; di sopprimere il secondo com­
ma dello stesso articolo 18; dovranno essere 
altresì modificati nel senso prima precisate 
gli articoli 15 e 16; stralciati gli articoli 7 
8, 9, 11 (questi quattro almeno parzialmen­
te), nonché gli articoli 19, 20, da 22 a 34, 
escluso l'articolo 25. 

Ha la parola, per la replica, il sottosegre­
tario alla Presidenza del Consiglio Amato, 
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Egli si sofferma preliminarmente sull'am­
bito proprio della legge finanziaria, esami­
nando in particolare la tesi, da più parti 
sostenuta, secondo la quale l'adozione di 
norme ordinamentali non rientri nel conte­
nuto tipico della legge stessa. Al riguardo, 
il sottosegretario alla Presidenza del Consi­
glio ricorda che giustamente sono state mos­
se severe critiche ad interventi sui mecca­
nismi della spesa pubblica volti ad un mero 
ritocco delle risultanze contabili, senza pun­
tuali interventi sulle cause di fondo del co­
stante ed incontrollabile aumento del deficit 
spending. Le norme del disegno di legge fi­
nanziaria in esame concernenti il settore sa­
nitario rappresentano un primo tentativo 
di affrontare alcuni nodi istituzionali di det­
ti processi al fine di aumentare l'efficienza 
e la trasparenza della gestione amministra­
tiva, e ad evitare ulteriori, inique vessazio*-
ni dell'utente attraverso nuovi e più onerosi 
tickets. 

Il sottosegretario Amato dà poi conto dei 
flussi finanziari previsti per gli enti locali, 
ricordando che parte degli stessi per l'anno 
finanziario 1984 erano assicurati da una 
quota dei proventi derivanti dal decreto-leg­
ge sull'abusivismo edilizio, non convertito 
in legge dalla Camera dei deputati. 

È tuttavia in corso di predisposizione, 
egli afferma, da parte del Governo un nuovo 
provvedimento in materia, volto ad assicura­
re agli enti locali gli incrementi delle dota­
zioni finanziarie per il prossimo anno. 

Quanto alle critiche mosse all'articolo 14, 
il sottosegretario Amato reputa non più am­
missibile il trattamento privilegiato, sotto 
il profilo della provvista dei mezzi finan­
ziari, per la regione Valle d'Aosta. Osserva 
che il Presidente della regione stessa ha par­
tecipato al Consiglio dei minsitri del 29 set­
tembre scorso, in cui è stato definito il di­
segno di legge finanziaria e, in quella sede, 
ha sottolineato la necessità di garantire il 
completamento di una parte di autostrada 
di sicuro interesse nazionale. La dotazione 
finanziaria per tale progetto troverà ade­
guata collocazione, prosegue l'onorevole 
Amato, nelle spese per investimenti, non 
certo nei fondi di parte corrente, 

Dopo aver concluso, pertanto, in favore 
della legittimità dell'articolo 14, il sottose­

gretario alla Presidenza del Consiglio espri­
me pieno assenso per la modifica dell'arti­
colo 18, proposta dal relatore Covatta, in­
formando la Commissione che è stato già 
adottato dal Consiglio dei ministri un pri­
mo atto di indirizzo e di coordinamento in 
materia, di cui illustra i criteri ispiratori. 

Quanto alla salvaguardia delle competen­
ze delle Regioni a statuto speciale e delle 
province autonome, egli fa presente che, alla 
luce dell'articolo 89 dello statuto del Tren­
tino-Alto Adige, dovrà tenersi conto del cri­
terio della « proporzionalità » ivi fissato, 
nell'esercizio del potere di deroga al blocco 
delle assunzioni. 

L'onorevole Amato analizza successiva­
mente alcuni problemi emersi nel corso de­
gli ultimi anni in sede di attuazione della 
legge n. 833 del 1978, rilevando, tra l'altro, 
che risultano fondate le doglianze mosse 
dalle Regioni circa la loro sostanziale emar­
ginazione dai processi di indirizzo in seno 
al settore sanitario. Il ruolo delle Regioni 
andrà pertanto adeguatamente valorizzato, 
così come occorrerà intervenire sul versante 
dei costi, introducendo adeguati standards 
delle prestazioni, che assumeranno il ruolo 
di misuratori della qualità della spesa. 

Dopo avere accennato all'opportunità di 
una parziale delegificazione del piano sani­
tario nazionale, si sofferma in seguito sul­
l'articolo 28 (dichiarandosi favorevole alla 
modifica prospettata dal relatore), sull'ar­
ticolo 30, nonché sull'articolo 34, secondo 
comma, di cui illustra la ragione d'essere, 

Su detta norma appare problematico, 
a suo avviso, il richiamo dell'articolo 
32 della Costituzione: la garanzia costitu­
zionale del diritto alla salute non comporta 
infatti che qualsiasi prestazione o accerta­
mento sanitario, anche se non essenziale, ri­
cada automaticamente nella sfera degli in­
terventi necessariamente assicurati dallo 
Stato. 

Si passa alla votazione. 
Seguono le dichiarazioni di voto. Il sena­

tore Penìa, nel motivare il voto contrario 
del Gruppo comunista, insiste sullo stralcio 
di alcune disposizioni estranee — a suo av­
viso —- ai contenuto tipico della legge finan­
ziaria , rilevando che 1 esigenza largamente 
avvertita per una rapida definizione, in se-
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no alia « sessione di bilancio », dei docu­
menti finanziari, non può comportare in al­
cun modo un ultroneo inserimento di mate­
rie disparate. 

Il senatore Gualtieri, pur annunciando il 
consenso del Gruppo repubblicano al pare­
re favorevole proposto dal designato esten­
sore Covatta, esprime il proprio dissenso 
sulle disposizioni in materia sanitaria. Au­
spicata una totale delegificazione del piano 
sanitario nazionale, egli manifesta riserve 
sulla congruità di talune disposizioni nella 
materia suddetta, osservando, tra l'altro, 
che l'articolo 27 è sostanzialmente ripeti­
tivo dell'articolo 50 della legge n. 833. 

Il senatore Brugger, pur pronunziandosi 
in favore dello schema di parere del rela­
tore, si dichiara insoddisfatto dei chiarimen­
ti forniti dal sottosegretario Amato con ri­
ferimento all'articolo 18. 

Voto favorevole annuncia altresì il senato­
re Pavan, che sottolinea peraltro la neces­
sità di salvaguardare le competenze comn 
nali in materia sanitaria. 

Dopo ulteriore breve intervento del rela­
tore e del senatore Perna che conferma l'in­
tenzione dei senatori del Gruppo comunista 
di presentare un proprio parere, lo schema 
di parere proposto dal senatore Covatta, 
posto ai voti, è accolto dalla Commissione, 
intendendosi conseguentemente respinto lo 
schema di parere proposto dai senatori co­
munisti. Viene quindi dato mandato allo 
stesso senatore Covatta di trasmettere, in 
una redazione definitiva, il parere alla 5a 

Commissione. 
Si riprende l'esame della tabella 8. 
Ha la parola per la replica il relatore Mur-

mura, 
Egli osserva preliminarmente che dal di­

battito è emersa unanime la convinzione 
che la riforma della normativa in materia 
di autonomie locali rappresenta un impegno 
non più differibile per le forze politiche e 
che la materia stessa, stante la sua rilevan­
za costituzionale, richiederà il concorso non 
soltanto delle forze di maggioranza, ma an­
che dei qualificato apporto dell'opposizione. 

Soffermatosi poi sul problema del coordi­
namento, egli sottolinea i rischi di fram­
mentazione, ove si ritenesse di demanda-
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re l'esercizio della funzione ad organismi 
periferici. 

Ribadita poi la necessità di una solleci­
ta definizione della nuova normativa in ma­
teria di protezione civile, sollecita un chiari­
mento sul presunto acquisto di uno stabile 
da adibire a sede del futuro ministero del­
la protezione civile, senza che l'istituzione 
dello stesso sia stata però positivamente di­
sposta. 

Soffermatosi quindi sui servizi civili e sul­
l'attuazione della legge n. 121 del 1981, il re-

\ latore Murmura esprime ferme riserve su-
; gii attacchi mossi reiteratamente ail sistema 
; delie unità sanitarie locali, dimenticando, 
j egli prosegue, le responsabilità del persona-
| le medico e delle ditte farmaceutiche nella 
; costante lievitazione dei costi. 
I Conclusivamente, raccomanda alla Com-
• missione di pronunziarsi favorevolmente sul-
| la tabella in esame. 
I Ha la parola per la replica il Ministro del-
! l'interno. 
j Egli, richiamate le considerazioni già svol-
| Le nella seduta dell'I 1 ottobre scorso, dà 
| conto dello stato di attuazione della legge 
| di riforma della polizia, ricordando, in par-
j ticolare, che risultano già emanati i decre-
| ti delegati attuativi della legge stessa, non-
j che i relativi atti regolamentari. 
l Si sofferma, in particolare, sull'importan-
| za del funzionamento della banca dei dati, 
j richiamando al riguardo il decreto del Pre-
i sidente della Repubblica n. 378 del 1982, 
! concernente le procedure di raccolta, ac-
i cesso, comunicazione ed integrazione dei 
I dati registrati negli archivi magnetici del 

centro elaborazione dati (di cui all'articolo 
8 della citata legge n. 121). 

Il disegno della riforma, di cui mette in 
luce la validità, è comunque perfettibile, 
a suo avviso, sotto qualche aspetto, alla 
luce dell'esperienza fin qui maturata. 

Quanto all'appunto, mosso all'Ammini­
strazione, di non aver dato ancora formale 
attuazione agii articoli 5 e 31 della legge 
n. 121, attinenti l'organizzazione centrale e 
periferica della Pubblica sicurezza, osserva 
che la legge suddetta non è certo censura­
bile, stante il precetto costituzionale che ri­
serva alle fonti primarie là disciplina della 


